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AL MOLTO HONORATO 
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CAVALLIER, VNO DEL PRIVATO 
CONSIGLIO ALLA MA DELLA 
Sereniſsima Regina d'Inghilterra, 


MAG. SIG. 


Onoſcendo fra tante honorate ſcienze che hanno ren- 
dute cſuaro et intendente I animo ſuo, quanto ſi dilet- 
ta ancho di que ta della Musica; laquale non meno 

forte che [ altre gli e ſtata ſcala alla contemplatione 
delle piu alte coſe : Ecco che ho preſo ardire di gli far 
preſente di queſte mie humili fatiche. Imitamdo in 
que flo ol Antichi, che non hauendo incem ſi da offerire a gl Iddij loro, 
gli honorauano pero con latte. Ouero come coloro che non potendo ac- 
cendere vn torchio a 4 ſacri Altariʒ per segno di diuotione accende- 
uano inanxi a quelli vna picciola candela. Nel quale nondimeno piu 
riſplendeua la — del affetto del donatore, che non faceua la qua- 
lita del dono. Accettera dunque la F. S. 7ll : que ſta picciolapreſente, 
con quel animo ch io gli lo 22 Pregandolo d Iddio Faccompi- 
mento d ogni quo honorato desiderio. Di Londra il di xj. d oe 
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